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OELESIA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CELESIA. Avevo presentato, onorevole 

ministro, un ordine del giorno che forse po-
t rebbe anche essere qualificato un po' come 
una variazione poetico-parlamentare in que-
sto momento. Ma esso sostanzialmente si in-
spira al concetto che questa disposizione, 
morale ed onesta, in t rodot ta in questo di-
segno di legge dalla Giunta generale del bi-
lancio, venisse generalmente estesa a tu t t i i 
casi in cui, malgrado le leggi vigenti, è 
necessario assumere personale straordinario. 

Converto il mio ordine del giorno in rac-
comandazione, augurandomi che queste nor-
me di equità e giustizia vengano abitual-
mente ado t t a t e per t u t t e le Amministra-
zioni, quando si t r a t t i di assumere perso-
nale straordinario. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CREDARO, ministro dell'istruzione pub-

blica. Terrò conto della raccomandazione. 
E mi consenta la Camera di ringraziare 

l 'onorevole Rubini , che a questo modestis-
simo disegno di legge, che però presenta 
gravissime difficoltà tecniche ,ha dato l'opera 
sua-amorevole e competentissima (Vive ap-
provazioni). 

, R U B I N I , relatore. Ringrazio l 'onorevole 
ministro, che tiene in troppo conto un'opera 
così modesta. 

P R E S I D E N T E . E s s e n d o stati r i t irat i tu t t i 
gli emendamenti, non essendovi altre osserva-
zioni, pongo a par t i to l 'articolo 11, come l'ho 
letto poco fa, nella nuova formula concordata 
t r a Ministero e Giunta generale del bilancio. 

(È ai)provato). 

Si procederà in altra seduta alla vota-
zione segreta su questo disegno di legge. 

Discussione del disegno di l e g g e : « Ordina-
mento degli istituti superiori d'istruzione 
commerc ia l e^ . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Ordi-
namento degli is t i tut i superiori d'istruzione 
commerciale ». 

Se ne dia l e t tu ra . 
SCALINI, segretario legge: (Vedi Stam-

pato n. 780-c). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta . 

È inscri t to per parlarel 'onorevole Ciappi: 
ne ha facol tà . 

CIAPPI . Onorevoli colleghi,'-il presente 
disegno di legge ci torna dal Senato che ha 
creduto di por tarvi alcune modificazioni. 

L'onorevole Lembo, nella sua breve, ma 
sobria e coscienziosa relazione, per la quale 
gli rivolgo sincere parole di elogio, ha po-
sto in evidenza la gravi tà delle modifica-
zioni ado t t a t e dal Senato; ond'io non in-
tendo di ripeterle, nè di discuterle per non 
r i tardare ulteriormente l 'approvazione della 
legge t an to a t tesa dal nostro Paese ! 

Tut tav ia non posso esimermi dal richia-
mare, anche a nome del collega onorevole 
Manna, la vostra at tenzione sovra due co-
statazioni di f a t to , che perciò solo sono ob-
biettive, le quali si risolvono in danno del-
l ' I s t i tu to superiore di Roma, e non posso 
fare a meno di rivolgere due analoghe pre-
ghiere all 'onorevole ministro. 

L ' I s t i tu to superiore di studi commerciali 
in Roma ha una popolazione scolastica mag-
giore di quella di t u t t e le altre scuole su-
periori di commercio messe insieme ! Esso 
ha la sezione at tuariale , che è la prima del 
genere sorta in I ta l ia e i a sola che abbiamo 
a t tua lmente e che, come ben dice l 'onorevole 
relatore, risponde ad un 'a l ta finalità so-
ciale, economica e politica ! 

Non comprendo quindi come mai il Se-
nato abbia voluto t r a t t a r l a al di sotto delle 
altre ! Gli è perciò che rivolgo all 'onorevole 
ministro la viva raccomandazione, onde vo-
glia riparare, nei limiti del possibile, alle 
manchevolezze che presenta la legge sotto 
questo riguardo. 

L 'a l t ra constatazione di f a t t o è relat iva 
ad un errore materiale di calcolo commesso 
dal Senato a danno sempre del l ' I s t i tu to di 
Roma, quando, per non avere a t t r ibui to ef-
fet to di legge a quella pa r t e del Regio de-
creto 28 set tembre 1911, por tan te modifi-
cazioni al precedente ordinamento del-
l ' I s t i tu to , la quale si riferisce alla nuova 
scuola di discipline amminis t ra t ive appli-
cate, ha c redu to di dover sopprimere dalla 
tabella organica un posto di ordinario e due 
posti di straordinario e di togliere dalla 
somma che prevedeva la presente legge per 
l ' aumento degli stipendi ai professori del-
l ' I s t i tu to di Roma, non già lire 5,000 sol-
tanto , che rappresentano l 'aumento di sti-
pendio di un ordinario e due straordinari , 
ma sibbene l ' intero stipendio di lire 16,000 
per un ordinario e due straordinari. 

Talché l ' Is t i tu to di Roma è venuto ad 
avere 11,000 lire di meno di quello che stret-


